
Faido, inno all’opera
da Mozart a Rossini

L’orso in Valposchiavo
Dal 12 giugno al 28 ottobre, il Museo Po-
schiavino, con il sostegno di Coop cul-
tura, ospita la mostra «L’orso in Valpo-
schiavo. Dal Seicento a M13». Nel Palazzo
de Bassus-Mengotti viene presentata la
storia dei plantigradi, che dopo oltre un
secolo di assenza sono ritornati nella
regione nel 2012. In particolare l’orso
chiamato M13, proveniente dal Trentino,
che preda animali al pascolo, danneggia

Domenica 12 giugno, ore 20:30, presso la palestra
comunale di Faido, «Leventina Open Music Festi-
val» chiude l’edizione 2016 con una grande serata
di festa popolare dedicata all’opera e ai suoi mo-
menti corali più conosciuti: musiche di Mozart,
Rossini, Nicolai, Verdi, Mascagni e Rossini. Si esi-
bisce l’Orchestra Opera ViVa, composta da 45 ele-
menti, e il Coro Lirico di Lugano, di 70 elementi,
diretti dal Maestro Andrea Cupia. Entrata libera
con offerta. Il festival è sostenuto da Coop cultura.
R www.bellinzonese-altoticino.ch

arnie e alveari (suscitando l’ira di alleva-
tori e apicoltori) e si avventura fino ai
villaggi, seminando la paura. A tre anni
di distanza, il Museo poschiavino rac-
conta queste vicende, con le testimo-
nianze di chi ha combattuto M13 e di chi
sostiene il diritto a rimanere, rievocando
anche la caccia alle streghe e i miti legati
al grande predatore.
R www.museoposchiavino.ch

La Svizzera,
perché sta
insieme

Frontiere e coesione (ed.
Dadò), a cura di Marco Mar-
cacci, Oscar Mazzoleni e Re-
migio Ratti, è un volume utile
e necessario. Perché, grazie
alle puntuali analisi di storici,
economisti, politologi, filo-
sofi, stimola a riflettere sui
tanti fili che tengono insieme
la Svizzera e sul ruolo che
hanno (avuto) le divisioni lin-
guistiche, religiose, sociali e
geografiche. Al netto della re-
torica su Willensnation e Son-
derfall, e pur riconoscendo il
retaggio dei vecchi fossati,
oggi la costruzione identita-
ria svizzera è solida, con va-
lori condivisi: il federalismo,
il plurlinguismo, l’arte del
compromesso, l’apertura in-
ternazionale. Un Paese coeso,
stabile, sostenuto dal collante
PIL-benessere. Non mancano
però i dilemmi sul futuro. Dai
rischi della globalizzazione
economica al peso degli orga-
nismi internazionali (Ue in-
nanzi tutto), che erodono so-
vranità e coesione interna.
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